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quindi·a volere ohe egli non abbia fatto può 1ll!lnifustar~ d~sid~ri,r~gion~voli· èotla 

D U R A S ·c H 1 AV 1 TU, uso di q nella libertà da· lorb proclamata:· certer.za che qnellllo amano si faranno uno 
In tal modo probabilmente Iii è spento. 

' · · ' ' · ' '' · · · · • ogni ,giorno come possesso ltlnlienabile del· stretto do vero· di' compierli~ e · non potrà 
Victor Hngo ; cosi è avvenuto forìle di 
Paolo Bert. M!J. quale sdegno nou eccitano , 
quei clamori· erudéli, che minac11ìauo la. p 

vedova e i figliuoli se per caso non ues·. 
e(jro cbillso le babbra deil'agonil!za.ntè' per 
rioa:cciargli· iU'. boera: la ~voci di •pentiment~ 
che :v.olevauo · ùscirne?, E poi: costoro1 che: 
n~gano·l' indipeudepr.a.·, morate,.ch~Hentano' 
di rubare l'anima a.· ehi muore, ·ci .panlino. 
di· libertà;. Dur11 schiavitù; non .. lìbertà, :è 

l'·uolho! La Republiquefrançaise e l' 111'· proyvedore· circa a. quanto, riguftrda. l'· fiDI· 
Non v'ha giorno, si può diref in cui , :trarislgeatzt pretendono· incrintin~re la. si- ma sua} Duoqqe la sna volontà ~ incato•, 

non s'· oda rip~tere in .tutti i tuoni chu·una gtfòra ~èL't'! nehlaso che•· la 'Ciln.ratswue nata1 du,nque, per ~ccontent~tre ·quel!j cbo .. 
delle conquiste per cui,,F•età. moderna an· ' fosse 'i(yvenilta; e quest'ultimo· organo· si ' si· 4ieono · Jjber:i' punSI\ tori, ,egli dovrà ada t·/ 
dt'à famostd la libertà' dh:oscìenr.11: tènal• ; niostht' tanto' O:IU!Ibtii" d eli~ lili'ertà d'a pro- tarsi•,come. gli, antjchi1 g~l~otti ad essere 
cuoo, attac01tto alle r~cchle idee, si •per;;- :p~rre che ·~i anb',ulli Ia)eggo' cdÌl ,cùi . le' seppellito co\ suoi ceppi 1 , 
mettE! d1 essere d' optnione contra:rh\·; m'a Teniva concijssa una p~n~io~e vitali~!~· E ·'Ed 1 è ,t questa.·, sf.bla~itl\ 1 dutiS!lill)a che 
guai à hti so si fa éetJtire a dir il p~trer' 1volete sapere perch~ ?. Perchè la., ,~Ignora viene. decorata col r1o1ne·, di· libllrtl\; Stim•. 
suo. G.ll si dà· alfòra, st1l1a t \ice, l~ 'si pro~ 'Bert,, s~co~do.; l{) espressioni di ques~i .. li· matizzando le' crudeli , pretesé di uomini 
cl~Q1a·r~ar.i~~arjo,, osci.\l~anti~t~,;~!i si •. ap- ;bel'ahssum _g1orn~h, non ll<y~ebbe. d1feso per cuii!ibet·tà 11on. è .. che 1vuota parola, 
p!ICano, q.)tr~ ta[l~111 ti.tolvQu~1!J 1lll . .,A.'I'Yl~ne,, abbastaur.a

1
.Jl n:\ortbondo.dall .mvasrone. del. non possiatno, non compiangere. gli M~lici 

però di! spes~o1 . che, .~oloro,~t~ss_i,. che. sono, clero ca t t/) .wo. che .. sì espongono a finire eosl· rniserar)lente:. 

quellll· eh e os;i Yoglioqo fm porre. 
A..• 

un· · disc.orso di Mo~s. F~e~pel ph) armbbiati nel sostenere che non .citJUJ' Dunque, se~pndo, questa gente, che pro· Ull umno,è .in •pra~a. ai. ,(l0lori, dell'.ago•, 
mai tijn)po,in· .. cui<gli.tuominiufossero: .. così elama così alto il libero pensiero, 'la fa. n,ia. :Un rimorso si desta n~l',suo Plltto,la. . Riproduciamo dall' Dnivers i! aegu!mto 
li<bel!i :.di:·pensare come• ota1· sir incallioabo miglia· deve sequestrar~nilìrnoriboudo, de:ve g~azia,. diviqa 1 lo i)h,Jminai egli si rammenta, mllg'nifico discorso pronunziato· dall' iliU-'1 
di, fvmirck le •· prove• più ··luminosa1ilente ' opporsi alle sue ultime .. volontà. ed alla·.t deg!i::in~egnf}Ìn!lnti, d~lla: m~dre SUihi:dei 'stra Vescoro d' A~gers, Monsignor Frep-: 
evidenti del contrario; ci mostrano eome · esecùzione loro; tl\tti i: membri 'della: fa· pri!loipii.ehe gli, furono inspirati,,qell~.pra~ lpel,..nel .ri~evi~e~to ~a lui. dato al, Clero. 
sia ·t:u:lso q~ant~ e.ssi vànno proclama'ild~, n~i~lia devono di ~e~ire . altt•tlttauti . s. ~còn': tiche, rcligio~e, ·dolce ricordo de~lll. sul),. iu ., !della sua dtoces1, Il pnmo gwroo de H ,anno., ..._ 
còma le !Ciro sHinò paro l li e nul!' !litro, d t- '(hm, e fare guardta· gelosa perchìl. non• SI fanr.ia,,:e: cre.de:·di nuovo, o .vuoi morire ,in 1 ~L'anno che sì apre è .vjeuo:. di .car., 
striJ.tt.e a pienq d<IÌ. tatti. . . . · · · . . avvicini nÌJ· saeerdot~ al·: letto' d,dve··l' in~ quella .fede.jn .eu( è n~Joto. ;Eglj;,aq~io~o di ltezz~·e dii oscurltàJ: non:. vl: .h~hQhì· non! 

JJ;:.:qpe\\ll,;~~he ~~d~m~1o 'recQnteme9te fermo. è . ~Ile pres(; colla 1n\o~te: .Ohiiid~ · lenire lo stra:>:io supremo, di rJacquis~llre,l&, eonveng~t in. ciò. E esso destina.to. a rìn": 
n~cadere.,ln, ,OCIJ~iope, ~~~~a morte di Paolo. pure Jl poYe,re~.to ad ,alta, l'lJS.~ qp61 Sficra~ paçe,, ~o,ma.nda uu, sa.ce~dqte. Ma. q!} e l;! i che inovare fra noi uno di quegli sp<tv,entoai, 
Bert,· y4t~., si~ yuol~ si.,sith cqn,ve11~ito .in.. m,eljti,. di cui,' f era, diFW~tic.1t'o, quap~ò glì .. ~tanno,,attornQ! i p .nom,~. d13l lib~rQ. P!ll~-' :aneni10.enti chE' a~nl,lpciato. o.tem.uto 'sem­
quell' estremo:•purrto, quando , le. coae . del appJ!dtne.ra !O) p all.a t.erFa, qqan,do il ci~lo,, siav .. o, s~ 1.p.'fiu.ta. no ;d. i .. ad~rire. al; ,su~ , ÀliS~· llb!a.,.preo~cup~re. gli, ~pirJti,~,~o,. n?l: so, :.e 
mondo ci sì presentano• • certo • sotto' un ,non. gli app~ri~l\ .se non I1Jl ,punto lgntilno,,, derw;> e, 1m pongono alla moglie, at , figh,. ,dniltrond.e mJ.torna IJnpopS\blle d.I I,lltt'a:t•: 
aspetto ·.ben: diverso ·da quello :sotto·•eui·ci . 'lo.utano; esprim!l .pure ,l',;iutaqzionedi con·.· 'agli ,amjci Str!li :~i cing~rlo 0on una.qateua. lv.~det'O, ,cqe. co~a, da. P!\rte, ,nostri)., ~!)bi;h 
apparinno piima. 111 dubbio .·clìe •esso:slt• vertirsi. No, egli non è più padrone ·di sè,:. oilio.aa ,p_eJ,1 ill)pe.dire. ~he>il .prete: abborrito, lpPMO· fornire UIF pre;t.e&to .q~aiu.nqQe: .al; 
siti 9o'nvertitò•·agltd fèbbriltnente &'li or· .egli appartiene 'solo al passatò; ·a quelli si f!.Ccosti & quol: lQtto d.i- mort~, .e i ;cgn&o[i, rip~tersi <li,un, flagello.' La, 'Eraucj~:.io, io;,, 
gàòi del libero pìmsiero,, i .ÌJ.mtli· 'Vanno f che gli· faeen:no 'pla.uso per la' Sil!\ mis~e-·· nl,l'.auillla, cl!e,;in\suL vunto di l,~ciar~ ,il :tendo:i•~uoL pot!Jri pubbli!li. e rl' tt;lsieme: 
gar~J..~fferUJ,an.~o <lll~ ~ hnl)oss,ibjl~ c,be. Ja d?nzar la folontà' sua ·non pllò' disporre' silo,iu.rolucn:d~rreu'/, .rqqle morirtHJris~ia-, 1Jalla na~ioue1 la>Fraueia .p·uò·rendersUe­
co~a. .~b~i~ ombra, dL~Q:tJ<là~Uento.,.Nqi 'non., ptù p,uila. . .. . . .. , . . name!Jte:, E i spoi.,piùdn~imi, che.: s&re~~ì· istimonial)i!ll di non aver ,fa.tto:, null&1ì dopo1 
voglta!J!p, .~sserire .,cbe, il, noto. m1~~r~d~nte · E cosi barbara· qlie~ta ilottrma cbe_né~- bero fpr~fl disposti; a .. qu~h111que. ·~acri!ipiq, 116. anni; , per provqoare, .cl\ic~he.s~ia,: ner t 
SÌ~!- rieotra~o nel s~uo. dell11 Qhiesa, fineM ,snn popolo sehaggio l ,acc,etterebbe, e, pùrè :pe~ ar:vecar! uu .a\lev'\\ìq)ento ma.~eria\e.'lfl :s~egliar:e,qua.lsiasi suscotti.vità.. 
ll!)n s'.abbi!\llo.notizje assolutam~nte 1\Ut~n::< è IMSS(in)ratjca:q~ dòl'qro cheJ~ridtttio,~d é mqri~on~O:j: de~Q'!\0:· IJIJ.Crifica.rlo ai .,pregÌ\17" : " •. Upiqamente; qce)!pati. a .rirnargil,lar.~: ,le l 
ticluJ<,. per quanto .grande. potesse essere ili og,n~ ,o.rà. Ub~rta! d!\ 1 coloro ,c,he; non ~\fug~ dizi di q[\elli ,che. sopri\YTivopo,. ,!Il .cieco ipil\ghe ... sanguinallti d·Jlfap patri~; no,i oif< 
conforto dei ca.ttolici,·giacohè qu~~onto più g9n0 di.a~t~nta~e,.a,qua11to ,.(h,~, di più., ri~petto dUa,lsl)

1
,dqttdne ,cui ·egli .in qpl\lr. ;si!\mo. ,deqicati,• poi< sp:eQiahne.ute i); etti.! 

nn uomo sL è .allontanato da Dio tanto più sacro. ·Il-l· mq,ndo, ~Il' ultim~ .. volontà ((el .1: jstante!'lige~ta.• E cosi, per qnantll sta i q.., , ;l~olo ·. f\J..p,i(), gra~td~j a rtlprimerel ueltfA!h. 
il suo ritorno è fecondo di insegnamenti : rnor~11te. · ., · , . · . loro, sacritich~rebbero un'animai s~ l' aqi":· dp, d~U' a~Jitna nQ.~tr~ sentimenti: •la., CIJ.ir 
e di edificnv.ione. , . · , j L' ~ss.urd~tà che v: è ··nella. pretesa di m!).,, scintilla, pa,rtita ~a. Dio, ·rivo!til~i a l q i, mauifest(IMiol)e sarebQe pnr s.tata· .belkt1i\~Ì 

Ma quale mer;mglia: non . destano cghi· questt hbert pensa ton deve•esset:e ll!ll!Uessa: Ì(l IJU :istant.a 'di estremo.'pentimpnto eao•.• :tuf/lÌù;.·G.iallll\lai. in,,ogpi al.tra. epoca, .. qner. 
organ-i del cosi detto libero peùsiero. ool•· : anche,'da; ·chi sia man.·disposto ad' usare 'cotta qalhi. ~ua misericordia, non potease sto p11ese giusta)nont~ fiero. ~el suQ · pas-_, 
l'accanimento che ·pongono a provare ·che'' della logica'. · Oome 1 ·un ·uomo può fare rist~lire all' etermuma origine non. ostante · : sato ·e. tanto geloso del,sllO.·imt•re, hq, f~tt~ 1 

Paolo Bill't noli si Vconvertito, a volerà ~ test~mento allorché git1nge 'alla sua· ora i criminosi attentati ,che vorrebbe~o pr,e. eguali sacriticiì per la conservl\ziol).e, della 1 
che .ciò non,. sia. IIBIOitrt~me~te àvren~to, :. estrema, p*b dijpç.rre di. quanto pt\ssied.e,. eluderle la via del cielo. . pace pubblica. Se dupque,. IU!l!gr!J.do. t~lil 
!'!l'!"!'!!!'!!l!!!l!!l!!!l!!'!!!l!!'!!!'!!l!!!l!!'!!!'!!'!!!'!""'!'!!'!!!'!"!!l!"!!l!!'!!!'!!l!!!l!!"i', l l!§! _ ~--&A&& . ==--~32!!1!$222! > 
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R~manzo:·~•n1·~·un.:·.m~·~t~o·: 
di <M;, MARUN' 

t' . 

..:.. Non hanuo fìgii, diceva. Francesco, il 
mio padrone li ha aiutati un tempo; non 
v' ha uubbio che vorranno mostrare ricono· 
scenza alt&· figlia del loro benefattore. 
. Ma,.,plj.r· troppo; co!l)e>s' è ,gjà c,ompreso, 

Oarlotta pPovò u:na doloro,a. delusione, e la 
s'ua domanda di' soccorso pilrve mqlt? inop· 
poi't~na, n ei&'nor Br~~~yl , .9~e ~ra .s.tato 
nommato tutore· della · giDvmettn.;,'craçlette 
tuttavia doverà di convenienza' 1tenerlii 'per 
qualche t~mpo presso di'là!• Come solleci·· 
1ava. • però·· ella :coi voti la •risposta di" suo 

''f)'rra~;u·i~n~ di 4LDl!S·) fratello! Egli, pensava; la·:avrebbe voluta· 
con. sè senza dubbio, Er;t :la1 solu~ioM, ·più. 

T11ttavja,. ,edqcllf4.com'ero\, avrebbe potuto., ov1via, che avease. potutq dare, alla cosa.. E, 
rl!ap1Jigere ques~a ospi~a\ità. s.ebbéne of!'Qrta per, quanto pesante e. faticoso potesu sem· 
a ma!JIJ.cuore r·una· giovinetta di:vE\n.t:anni, brare ad una giovinetta un viaggio cosi 
appartanent!l ad una ellisse• sociale· elevata, lungo fattq in. cùmpagnia di stranieri, un, 
non poteva vivere •.ol~ con un vecéliio ser· eailio lòntuno e proiun&ato, una vita·affatto. 

· vitore; ·n è in una casa· di c~mpagna isolata; nuova, senr.a cono8centl; forse priva di'ogni· 
nè·nelrpicoolo appartamento Ji sua madre comodo, ella· sospirava all'Australia• come 
a:.Pa!'igi·:. e).J8rnon1ara•libe~a di agjre come ad ·una terra p~omesaa; Suò· fratàllo :le a-·· 
meghQ voleva,· ip&roliè i non.avea·ancora rag· vrabbe tenuto fuogo di famiglia,' di ·patria. 
(1\llltllr:l:età,.milggiore, e.d'altçonde l).~n,pos, Quell';~iuto sl, ella· potava· a.ccettarlo senza 
sedeva .q.l1el!a e)lel·gi!l, cJl~ .~i .ra,do· va •co,n; arros~ire, po~en, .&qcet. tavlo tanto. più ;c~a, 
gumta COI\. u~: irande me~per1enza. N.op.. ae, allora .si. trovava senza dotai. CIÒ era .m 
potev~ dunqu~, s~nza consi$'lio e. ~i reti o q• ~ra,ll PP.\t~ .c,llU!I\ appunto ,di suo, fratello~ 
nni:terl i poc!Ù 'gioielli; i pochi mobili chi:.. · gmocatore .e Imprudente, chè a,V6VIJ, segu1t0 
ancor 'le· relta.vano;' e l'assenza·· di · stio 'fra•, , l'es,e!I!\iio' di ·un: p~drè pro di'go. "N ci n gli ~~-~. 
tello:+endèva •ancor>più complicata· • la. aua: 1 ve va .por,tato rancore per· q)!es~o .. · T~s~lmo­
condlzlone· legale~ Non. ·poteva·neppurll'pren· nio dliHI affetto ·di ·sua' ·tiladre · per l!que.to , 
~er• atanza·:;in un :al·bergo. per1 attendeva· figlip acapato, leggevo',::.e!la: gli aTeva per· 
quello;,Ql\e:, auo fratello,, aneti be· deciso 1sul 1 donato• tutti i s:Uoi torti, poichè urta parola, 
suo av':emre. Q nasi •enza denaro, perchè d.j. r&!l;\marico in )Jqcça di Gastoue. \e se m", 
la<.pepswne·,e le ~endit. :di .sila. madr,e erau bra~a cosi.. dolci!, cosi sa.cra · comw l~ teati· 
c~s~~:te co!la,,,j?ort<j l(i.lei, Cllde~~Q alle istan, monianze dì pèntiinento' più vere, EUa avea 
z.o d~! iVBCGJ:ilo~en,itore, che, desideroso di dim!lÌÙicato generosamente tutti i. torti .di. 
ctrcon~are la vtta della, sua p;ldròncina. di suò fra.teliò, e giammai a ve'a sentito d'a· 
ptotazwn• e· d1 tenerezza, la persuase di mario come ora, che, abbandonata'da .tutti, 
rmor~ere· a sua cugina, là'signQra Brunay. ai apparecchiava a passare i mari a fihè 1 & 
(lostei,·moglie di•'un•alto impiegato, ai"tro-· trovar presso ·di· lui, cdn un• po' d'affetto, 
vava; grazie all'onoracio · di·.suòl marito,crin. un ·pane .'bhe .non· fosse ·reso aroaroicllil:peol'· 
una condiztone atsai comoda. · siero di riceverlo quasi una elemosina. 

&!2&!11 ':ztis · stU:!!t' 

. La posta d'Auatralia giunse finalmente. convinta della impossibilità di aft'ettuare, il 
Una sera Carlotta ricevette una lett•ra ·tuo di5egno; ' · · 
carica di bolli, che ella ricevette con una « Non ti dico nulla delle difficoltà ed. 
specie di angoBcia, e che cor•e a leggere nella anche dei pericoli, che non potrebbero ma n­
sua camera. Il suo cuore era agitato da. uu carti se tu imprendeisi un simile viaggio, 
sentimento lieto insieme e dolproso. Quali !l alla, tua età ·ed avvezza dejicatamente.c,on\e 
carta; che Teniv~ cosi da !ungi, ravvici- i ·sei; ma il pensiero di saparti sola, in mezzo 
11a:va .le .. distanze, e .mett~va pe~ pn, mp- a stranieri, esposta pe.r parecchie settimana 
n)~.nto ·in c~m~ne i .•Uoi pensièri e. qpelli ·, a tutti i rischi ,di una travmata, questo 
d1 ·~uQ fratello; ma n1llo ste.sso tempo' si ' pen.stero, te !o diCo f~ancam•ote, .ll!;è .. tnsop. 
rinnòvatano· in lei· anche tutte le emiJ?.ioni portabile: Ciò tuttavia npn è tutto .. Io qui 
provata alla morte di'sua· madre, si riapri- faccio una vita di sacrificio: teugo·l~~o• 1 oorri· 
vano. le ferite del suo cuore, e infine, pev spondenza francese e· tedesca del banchieri) 
9,U•nto dssiderio avesse di raggiungere' presso cui mi ·trovo, il quale 'desiderò· oh e 
lì-astone, non ·poteva ·accogliere senza un abitassi in casa. sua per pntor rueglio vl!.lèrsi. 
certo· skazio qua \lo che considerava come il de'miei servigi. s~. lasqiassi la . can;~era che 
segnale. di \IO lungo esilio. ei mi fornisce, ciò gli rincrescerebbe senz!\ 

.Carlotta di,igillò la lettera. con mano , ~nbb\o; prendere in affitto uii appartamento 
agitata; ma non l'èbbe appe'n!j.' .scor•a cogli :per te e per me sarebbe disoverchio costo~o. 
occhi; che' un amaro. e crudele disinganno, ·La vita m~tterinle qui è 'molto cara, ·a. noi 
fece tremare le sue labbra pallide.' . • dovremmo adattarci a ·privaZioni umilianti·.' 
· Gasto!le di Nory esprirJ;Iava 'da prima n· N~!F ipteres~e ·del mio ~avvenire :è 'megl~o' 

rammarico, nou·molto·profondo forse•-< la .che r1maoga solo.· Il signo!l WJI•on.·m.è 
sua indole era mobile e: leggera·.,.;.. che i 'm o! to .aff~zionato, mi. vuole... sempre non: 
avea proTato nell'apprendere' la, .movte ·di· solo .nei suoi .. uffici, ma anche' in casa sua; 
quella madre indulgente, cui egli aveva. e, poeso confidartelo mia ca t'Il sorel~!lì io, 
ispir~to tanta orgqgliosa , ~n~rezz.ll, '.'m·. a, : spe,ro d. ii rif.ar~, .. nou c. o I. mio. ,lavoro:-:- c.hè .. 
arrecato pure tante angosCie. La sua !et:. , la sar.ebb.e. cosa. tropno lunga ... ma, con .. un 
te~a .e~a stata scr!tt~ in più t:i.pr~se: Il' i miti·iiri9,D:ib,)o. st~t~> .. che ho perd~~o' pi!r 
r:wci,P,ID. era quas1 mcoerentè; !l dqlore !.O?lpa mu~: .~h1 se g1ùu~n ad 'esse~e. d1 nu~'!'!l 
vt· appartva sotto . una forma' vlolilnttt e 'rtcco, 'vogho .oen condurre .·un· 'vita· sagg1a•!' 
irata; poi•'le idee si ·tranquillavano<·fiocbè· :Ora sò•pm'·troppo'ohe•cosa· signìtlchi·e'cirn-: 
l'aDiva a .trattare con •tutta la calma' ima· 'der& •.dalla propria •condi:tione• •sopial,e, .chi e~ 
ginabile la .questione· del: Tiaggio• di sua• i dere il pane .aèl un lavoro, onorevole·senz.­
sorella. · . · · duboio, ma poco f11.tto; per un .gentHn\l!llO; 

~ Yeuire a raggiungermi, mia povera e <la c!Ji 11rida monoto.nia '.fa boll(r!l ill!liQ 
Carlotta? •criv.eya egli i io , t'amò doppia- . sangue e rip\lgna 11lla . mja: iio~inez~a1 ~~~ 
mente, per questa generosa idea, l;>en degna un gl'orno poi arrivo a rivedere la Frah~ia, 
del tuo cuore; ma sono sicuro che Orl1]a:i il tuo posto sàrà presso il mio focqltire; 
la riflessione sarà giunta a illuminarti sugli 1 'Carlotta; e non dimentichArò mai che 'd.a 
inconvenienti ìrnmensi·dì ·una simile deter- ' una parts'io sono iri debi.to di rifarti' una 
minazioue, ·e che, alior<J:((andò< avrai questìil :dote, daH'alti'al>'clie • tu. hai valutò vehir a 
lettera in mano, el!lla ti troverà a pieno · dividera il mio esilio. (Oontinlla.) 



Governe e Parla.m.ento 
Nell'ultimo Consiglio dei miniatri, l'on. 

dlsppsizi<)pi, se di . fronte alla sotferenzi u • 
niversali dell'agricoltura, del C(>mmereio e 
dell'industria, ad un uomo o ad una na­
zione sorgesse la idea. di scagliare sopra 
l' Europa. tali ca.bmità, io oso dire cb.e 

· non rì saranno nell'unherso intero suffi­
cienti maledizioni per 'una iniziativa tanto 
scellemta. Ecco perché noi dobbiamo tJ 

possiamo. sperare cb.e l'anno 1887 rispltr­
mierà al mondo ciTile uno spettacolo tanto 
umilinhto per la citilizzazione cristiana. 

" Che se, ciononostante, che 11. Dio non 
piaccia! dorasse qccadere .nrtrimtmtl per llli 
malva~,tità dogli uni o degli altri, importa 
che all!estero non abbiano a poter contare 
sopra. le nostre questioni interne per ere• 
dere ad una dimiunr.ione qualunque del 
serttimen~o patriottico .. Tali calcoli ingan­
nerebbero 1\ssoluta.mente coloro che sono 
tentati a >farli. Certo, :noi. cattolir.i, noi 
abbiamo molto a lamentarci di coloro cb.e 

il Signore che inspiri saggezza a coloro 
che présierlouo ai destini dei popoli, onde 
prevalgano dappertutto le idee del diritto, 
della giusti~ia, della rera libertà; e qua• 
lunqne cosa avienga, noi non cesseremo di 
coordinare in un solo amore gli interessi 
delh\ religione. e qt1elli 9ella p~tria. • 

IJe parole dell'eloquente oratore furono 
accolte con plauso, e gli stessi anersarì 
religiosi e. politici ammirano il linguaggio 
del Vescoro c!'Angers il quale sappo pro­
fare· una rolta di pit)i col suo dire, come 
la Religione sulllima 'amore di Patri&. 

Uobilan~ ha ,detto ,che momentane&meuttt 
·l'orizzonte politico è più sereno, non easen­
dovi 11lcuua questiona di carattere, acuto 
che minacci d'nu giorno all'altro la ptce. 
Però aggiun1e che non bisogna per questo 
meno prepararsi a qnalunque evento, p\>icbè 
mtllt~ gara!'ltisca che l11 molte e graTi dife­
renze d'idee ed ioteresai tra i grandi Stati 
reatill01 per t1n tempo indefinito nella pre­
sente condizione cronica. 

. governano il paese; essi ci. hanno crudel­
mente feriti nei nostri , più cari· interessi, 
e nei nostri diritti più sacri. Ma, lo si 
sappia bene tanto al di fuori che al di 
dentro, se l'ora del pericolb suonasse· per 
la ]'rancia, tutti questi lamenti tacereb­
bero davanti alla sa.luttl della patria. Vin· 
citori e vin~i .della vigilia nellunostre lotte 
intestine, noi ci uniremo tutti l' indomani 
e senz:J. eccezione.·attorno a coloro che ter· 
ranl)o ·in pugno la bandiera \Iella Francia. 
Ed io conosco troppo i sentimenti· accesi 
~~oll'nnimo del Clero francese per non Ila· 
pere che nulla è capace di spegnere il 
suo patriottismo,: e che gli avtenimunti lo 
troTeranno all'altezza dì ogni sacrifieio, com­
patibile col suo carattere e la sua santa 
missione. 

• Ma ,bando a questi presentimenti, ohe 
senza dubbio non hànno ragione di !lss•re~ · 
Pe~chè, io lo ripeto; malgrado tutto ciò 
che si .è detto e ai è scritto da qualche. 
tempo, mi pare impossibile, ehe d!\ vanti • 
al girJd{zi,o della pubblica opinione, in pre~ 
senza di Dio e davanti alla pcistetità, un 
souano 'od . un UOin() di Stato qnalnnque 
pos~a· anche sòlo }linsllre ad assumèrsi cosl 
terribilinesponsabilità. Quello che io Toglio 
ritenere di queste voCi più o meno inquie· 
tanti,con cui sì apre il 181:l7, è la nEicès· 
sità per tutti i figli di una medesima pa~ 
tl'Ìa dì anininarsi, di unirsi in nn solo 
sentimento di, fràternità. e amore per il 
pae!e. Forse anche i nemici della Chiesa 
finiranno per comprendere, daTanti a que­
ste even~ualità, per poco probabili che 
esse siano, che non è il momento di di-· 
cb.h\rare la guerra a.l Cloro, di romper~ la 
.na~ione in dna, e di lanciarsi in questioni 
religiose, in IITVènture senza valitaggio e 
senza scopo. . 

~ Quant~ a noi, f~deli al nostro mini­
stero di pace e di carità, noi pregheremo 

L' EVANGHLURIO DI GIVIDALH 
---·-

(Continuazione e fine, vedi num. 5) 

Stanpo. al ca~attere, nessun nome risale. 
più in là èbe alla fine del secolo vm, 
nessuno è phì recente della fine del x; 
s'ebbene con sì diverse mani, e spesso im­
,'perite, di scrittori sia molto difficile sta­
, bHire il tempo, tanto più che un carattere 

, àpparente'mente molto antico può èssere 
]iiiÌ, moderno, s~condo l'età o la coltura 
di chi scrisse. Oarattere. langobardo ne in­
contriamo solo una volta, corsivo anglo-

~ " sassone1 nterovingio o romano (oomo nelle 
glose liturgiche dei margini) mai. V' è da 
per tutto adoperato il J1!inuscolo rotondo 
dell'ottavo, nono e decano secolo nelle 
sue varie gradazioni, e, dòve per i rozzi 
tratti iÌJ\periti. si. potrebbe pensare all' ot­
tavo secolo, si presenta ordinariamente l'a 
del !minuscolo cat'oli!Jgio a rendere circo­
spetto il giudir.io. La maggior parte dei 
nomi, per non dir tutti, apparten~ono 
certo solo al IX 1\ al x secolo e più pre­
cisamente alla seconda metà del IX e alla 
pritna del x. Quindi l'abitudine di tali 
memorie andò . perdèndosi. Del principio 
del secolo XI forse possono essercene. itl­
cuni; della fine. di questo secolo, e del 
seguente non ve n'è; ma nell'età mo­
~erna. di nuovo l'imperatore l11raucesco, e 

________________________ , __________ __ 
li bilancio del " Knltnrkamor n In Germania 

N&L D&CENNICÌ 1873·1883 

L'abate Majunke nella sua Storia del 
Kultut·karnpf riproduce una specie di ' 
bilancio del Kulturkampf, compilato da 
:Arnaldo Bongarts, anticò redattore dei 
Od~tlich Socialen Baetter. ·Ne leviamo 
alcune cifre. 

Il gorerno chiuse 481 conventi, abitati da 
5185 religiosi, e 2776 religiose, che in mas­
sima parte emigraròno. Tolse alle congrega­
zioni religiose 134: asili di bambini dei ,d ne 
sessi, che si occupavano di lO mila. persone; 
130 orfana.trofi e ritiri con 7260 ricoverati; 
750 scuole primarie con 54 mila al!iefi; 
63 scuole professionali con 2200 scol11ri, 
75 scuole secondarie femminili frequentate 
da 6800 allieve; 61 convitti con 3250 
alunni; 15 scuole preparatorie per 320 
maestre. Duecentoventotto Comuni dovet.­
tero pagare un milione e 200 mila. lire 
per retribuire i maestri e le maestre 
secolari. 

· Ma il Kultm·kampf fu causa di molte 
altre spese grarissirne. Ben due milioni. 
di lire erano consecmti & pagare gli 
ispettori scolastici gorernativi. La Corte. 
eu prema ecclesiastica di . BerlinO' 'costava 
annn&l mente 4:5000 lire e oltre 625 mila 
gli ufficiali ·dello Sato civile. 

Il pseudo- tescovo Reìkans e i suoi 
seguaci sono a cariço del.bilancio per lire 
5rt,800. Con oltre. 500, mila lire retribui­
vansi i 500 mila consiglieri segreti }>\Il' il 
Kùlturkampf. Sì pqò dire che · oWre l(}; 
milioni consecril.ronsi alla distruzione della 
Chiesa cattolica in Germania. E questa 
somma non è esagerata, quando si com· 

. prendano nel calcolo tutte ·le. multe che 
doretterQ pagare i cattolici, le· spese che 
questi dovettero pagare per provvedere ai 
bisogni più stdngenti 'del culto, cattolico· 
od alla propria sicurezza pei'lionale, ecc~ 
Pressocchè tutti i Vescovi ·dì Prnssi11 e 
più di 2 ll}ila preti andarono in esilio. 

Ringraziamo Iddio che in Germania 
spunti l'alba di giorni migliori. 

dopo di lui alcqni altri personaggi, ·Si sono 
di propria mano firmati. 

Verso la fine del secolo XVI ·una pia, o 
poco pia, mf~DO s' è permessa di scrivere in 
parecchi luoghi; con inchiostro bruno gial­
lognolo e con penna mozza, i cui tratti 
regolari .si riconoscono a. vrima vista, i 
nomi di antichi dominaton langobardi, 
come sa essi stessi si fossero firmati. Sono 
questi i seguenti: f. 30 et Rothcari duci; 
f. 35· Rothegasi; f; 66· Giseltrnd regina ..i 
f. 69· Ratchis rex et JJnitprand R ; f. 9t 
'Aistulphus Rex Ner; f. 102 Anselmus 
dux. Giseltruda soror. , Petrus dux.· Ursus 
dux. Mantarda. Racalaida. Tudelinda. Ro­
dolenda. Ualtifdda i f. 107 .Teodelinda R. 
Non hànno però l' nnportanza ché. s'è vo­
lut~ dare e che· loro si ,dà; è una frode,, 
che, sfigura il be1 codice, e occasione che 
in tempi recenti si volesse incominciare 
di nuovo ciò che anticamente la devozione, 
senza punto di idea vanitosa, fiiceva con. 
pi~ semplicità. . ·. · . ·. 

Rimane dunque fermo che nessuno di 
tt1tti questi nomi risale. più in Hì cbo 
alla fine del secolo vm, che sono. scritti 
con sufficiente ordine cronologico uno dopd 
l'altro, sicchè sembm naturale considemre • 

. gli ultimi qua!Ii più recenti; siccome tùt:, 
· tavia la cosa non corre sempre assolu~a­
mente cosl, l'asserzione dove prendersi in 
senso generale. 

Personaggi storici, a cui possiamo far.: 
marci con sicurezza~ non ce ne sono qui 

- I ministri dell' interno 1 della guerra 
staretlbero lloncordando alcuni articoli ag­
giuativi alla Legflle di Pubblica sicurezza 
per determinar• la partecipazione delle 
truppe nei servizi per la sicurezza pubblica. 

:... n ministro dell' i$trnzione incaricò il 
d0putato M"riottì di rappre~entare il go­
verllo a Parigi alla !cerimeoia dell' enma­
ziono e al trMporto da Parigi a Firenze 
dijllll ulma di Gi&acohi,l'lO Roseini. 

Fra gli iniziatori del monamento 11 Rot· 
tini in Santa Cr.oee prevale l' idea di prov­
vedere ai bndi ce! ricavo delle eoecuzioni 
delle gr8•di opera del mae~tro. 

Queste esecuzioni •errebbero affidate agli 
htitu~i muaieali d' It"lia. 

--------~---------------

Ro111a - L'Italia di Milano ba da 
Roma la aeguente notizia: , 

. « Ua po' A' allarme c'è stato ieri, 5, a 
Cas•el S. Angelo. 

~ Dodici soldati di nrtiglieri~ furono preRi 
da violentissimi attacchi inteatinli, •omito, 
diarrea, dolori nementiasimi. 

c l medici hanno attribllito questi assalti 
di colica al cibo è al Yino gaaato. 
· « I soldati ammalati de!>tlero di ayer 
m&n~iRtd al bettoliao di Galilei Sant'Aagelo 
un piatto di carnt dolciastra, rossiccia, ehe 
diasero aver tnalificsto seherrosamente per 
caTallo gaaato; 

• Ora tatto é pauaio, malcrado che, dap­
tlrincipio, per qualcuno c.leg:i &mnmlati si 
te.sero 11111nifsatati dei aintomi abbastnza 
gravi. • 

Bergamo - Leggiamo nella Gae-
l!rlla: · 

Ci dicono che aulla strada provinciale di 
SohilpRrio è eadu ta una enorllle nlanga 
elle presenta un aspettò assai pittoresco, 
sebbene aia 1cesa a impedire il tranaitò • 
coai a danne'ggiare i poferi carrettieri. La 
gigantesca massa di neve si è proprio piiin· 
lata sulla strada sbarrandola come un for­
tilizio di marmo. 

La frana ha cmnpreqso il nevischio in 
modo cbo a mala ,ena il Mafticiple potè 
far tracciare Ull. aeutieruolo proniaorie di 
fiuaco, tanto perchè gli àbitanti di Schilpa­
rio non ~otessero, ei\aorè del tutto bloccati 
da quella ~tartH. Ora, dalla provincia ai pro­
cederà all'eacavazione di una gallariil, alla 
b11e della valanga,· atlcperando l' -.eia nè 

che assai pochi. Al· f. 3 « uuerinolfus ab~ 
bas • è sconosciuto. Al f. 3· " t lodohicus 
imp. ingelberga regina" deve essere, come 
osserva il del Torre, . stato sèritto dopo 
l' 850, allorchè Lodovico si ,maritò èon 
In gel berga. È in be{ caratterè, ma non 
autografo, ad eccezione forse · della croce. 
Il re dei bulgari nella stessa v.agina non 
si chiama Giorgio, come crede 11 del Torre 
incappando quindi in diffic•>ltà perchè un 
simile personaggio non è noto. Il nome 
Georfl trovavasi là, facilmente prima. Il 
re SI chiama :Michele', èd 'è certo quel 
B0goris, che· nell' 861 si fece battezzare, 
prendendo, appunto q ne1 nome. Ohi scrisse 
ciò che. si riferisce al Bog•>ris, ha scritto. 
anche nella pagina di contro il nome 'del 
bulgaro èhe colla sna famiglia prima del 
ro · Michele " in hoc· monastorio ;yenit "; 
una prova di più che tutte le notizie non 
sono punto autografe e aliatto contéiilPO· 
rane.e. N ella st{)ssa p11gina sotto. trova.si 

, 1 J Qhf\nnes imperato( et I)XOf e,i~s 'l'ecla • (~). 
in. cui il d.el Tone .riconosce Jo.h. Zimi-, 
:sces incoronato n.el 968 .. Solo non . si può 
compr6ndere come egli abbia voluto così 
tardiinserir.e il srio tra i molti nomi, irì 
. unb · spa~io strettissimo, mentre più innanzi 
nel libro dello spazio ne aveva tanto. Al 
f. Il " Domenico episcopo ~ è molto vago ; 
il del Torre non ne Mnosce altri che uno 
. di Olivolo, intorno all' 866; poicb.è quelli 
:che· l'ennero poi di q uei;to nolllll non cor­
' rispondono per il carattere. Al f.· 12 ~ t . ' 

plll ail meno ei doteeae trattare la eobeg• 
giamenlò dL un coiOIIlile erittilllo. 

Ci dicono, poi, che l'altro gi•rno, easen­
t!oai fatt11 più mlté la temperatuta, ai ebbe 
alla aupertioie . un Jeggiero aqual!lliamento 
che pei la ~ottlt ghiacciò i a. modo c .. e a­
desso in alcuni punti la. massa di nove 11re· 
senta come delle Yitriticazioai. 

Immaginnrei l'effetto di questi diafani 
ricami n l sole : ci dicono cl!. e ~favillano come 
dipinte vetrìnte di Mura11o. e. sembra t1i 
vedere un monum~nto fantastico, un secondo 
Duomo di Milano. 

Modena - A Montefiorino presao 
Modena è succeduto un franamento colos­
aale. 
Un~ casi\ nuoTa. coetrutta da qu~;ttro 

anni è dirocc&.to. per metà - un' altt~;· casa 
a sinistra della nuova strAda per l!'rossinoro 
e senaibilmente danneggiata, presenta uno 
epoatamento ·e grandi crrpacci. · · · · 

A Tollarl\ quattro ca~e sono in plricolò. 
Ieri eraTi nn asllltore col segretario di 
Froasi•oro, i carabinieri e le guardie fore· 
.tali à fare sgoltlbrare le case, . 

I crepacci si manifestarono martedl pro•· 
timo p. Presao case di Tollara esiltono cre­
pacci ed un abbaasam8oto di suolo, mr. 
fin' ora il" terreno non è in Ì'iYoluzion•. 

Più in basao al di aoprr. e al · di aotto 
délla nuoya strada delle Uadioi è in rifÒiu­
ziona e •ono &comparsi oiroa 400 metri 'di 
atrada. 

11 t~rreno tu.tto affettato, apannta. 
Siamo in principio del verno e non ai può 

pre?edere il )noro della luioa sino a pri­
mavera. 

Tre cue erano chiu&e, i cui. abitatori 
sono ~migrati. Sono atate aperte j:iBf aapor-
ttlro i mobili. ' · ' · 

t'ono 16 f&.miglie che •i tro~ano in peri· 
colo, e crtdo ·che il' pericolo non 1ia remoto 
neppure per la piana, prnao delhi· qUale 
ieri notte cade n. una grolla quercia; 

La la•ina ai manifestò nel mattino di'' 
martedì !8 dicembre econo. 

L' eatensione occupata dalla .laYina fs a 
quest'ora di ciroa 2 chi l. quadrnti. · 

. Stanie il fatto che il terreno è coperto 
da 80 u~ot. di neye non yeggonsi che i làr­
ghi e profondi ~repacci. 

Ravennà . .:.... Leggiamo· ob• rinore•l" 
•~i mento nel Ravennate di nnerdl 7 oorr.: · 

c Regiatrialtlo la dolorou. natizit cbe sella 
giornata di ieri le coadizioni di nlute il 
S. E. il Cardiaale Cattaài AreiTescoYo di . 
RMenna si so~ senaibilmente aggraYaie. • 

ESTERO· 

1:<-.rancia -La Oomunitll israelitica 
di BiRerta, tiel!a Tunisia, ba conferito ·una 
medaglia d'oro al Padre CappuccinÒ Ales" 
sandro da Varazze, e ciò per le .cut·e 111nil· 
revolmente }laterue che egli prestò e presta 
a chinnque ne invochi l'aiuto. Alla èonsègu• 
della medaglia, .fatta con solénni(à, hssisteva 
il Corpo consolare di Biserta, ed il console 
francese fece por la · circostanza inalberlire 
la sua bandiera. 

domno Karolo imperatore . domno liut­
tuardo episcopo ~ è di nuovo di bella mano, 
e perciò non può essere auto~rafo i la for­
ma italiana non s' adatta poi all' 1m pera.· 
tore, che non può essére se non Carlo il 
grosso, come ha òsservato il del Torre 't 
il vescovo è l'arcicappellano di Oarlo; i 
vescovo di Vercelli. Al f. 162· " Teudmari 
pontificia"' l'unico patriarca di Aquileia 
che s' incontri nel codice (se però :~ ,desso 
e non un altro vescov.o) e che salt In sede 
nell' 850. Esso prova Ghe· I nomi Iiòn lmn 
posti in ordine cronolo'gico urio dopo l'àJtro, 
poichè i posteriori Carlo il grosso e GIO­
vanni e re Michele stanno molto prima. 
Anche questo non è autògrafo, poiehè fu 
seritto insieme ad altri da ·una sola mano. 
Al f. 179 • Artnin ap. i;copus n"è•ritenu. to 
dal del ~arre come quello di Piac.euza, 
1122 ; ma ciò , stando. alla mano, non 
può acce~ta:r~i. Di ~omiitali!\nj non' ve n' ~· 
presso ì,lb.e nessuno; 1 lan~ob.ardi hanno g_uas1 
tutti, eccetto. rare ecc~:~zwm, 1!1< durafonna. 
con p, :.ma .in. ultimo. si v.edono·, molto 
spesso italianizzati con l'aggiunta ·dell'e, 
mentre· l' uscita· in o occorre di rado,<. 

Il Bethmanu, dopo aver' avvertito che 
ciò che è scritto d'nn· carattere ei l' ha 
da.to in una sola riga, come ha fatto per 
le indicazioni di persone apparenteq~.ente 
riunite in società, passa a riportare pa­
reèchie pagine. di nomi, che noi crediamo. 
opportuno tralasciare. 



\ 
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· ;_ 11 XIX St~c14 annunzia che i reggi· 
menti francesi saranno pro1viÌ!ti di tipogra· 
fie portiltilì df campa~rla per la st8lllpll 
degli ordini e di quanto ora richiede lunghe 
soritturazioni negli stati maggiori. 

In ogni compagnia alcndi 10ldati 11\tànno 
impiegtlti come tipograti. 

Ing b. il terra- Il pittore trlandeae 
Thaddeus ha compiuto testè un ntagnifico. 
ritratto del Santo Padre Leone XIII •. Alcuni 
giorni •ono si rec.ò al ttastello reale di 
Windsor per presentarlo alla R~gìna Vitto­
ria, la qual9 conobbe persooahnente Su11 
Santità, allorchò era Nunzio di Gregorio 
XV[ nel. Belgio. . 

- l:li u.mmenta la lettert. che il principe 
di Galle• ha diretta al lord Mt.ire, nella 
quale era proposto di celobrare il cinquan· 
te~imo anniyersario dell' t.Y'ret\imento al· 
trono della regio11 Vittoria colla creazione 
di un is~ituto imperiale, il qunle rappre­
aen~i per.mauent~mente le risorse ad i pro· 
gree~i delle colonie e dell' lndia. 

L• Commisaione no.minata par prep~rare 
l' effettuuio•e di questa idea haor·a pubbli· 
cata la 1na relazione che cooohiude,nilup­
pando il (loocett~ origi nnrio, proponendo la 
crenzione di una rappr~seub.or.a delle colo­
nie dell' India da uh lato, e <!el Regno Unito 
dnll' altro, sotto il nome di istituto imp•· 
rillle del Regno-Unito, delle colonie e del-
l' India. ·· · · , 

Que1to iatituto abbracciante tutta l'e· 
ateosione dell'impero brittannioo, sarebbe 
come un emblemr, dell'uniti. di es1o e con~ 
trfbuirebhe a riut\irne ognera più stretla· 
mente le p11rti. . 

· Esao offrirebbè" un prospetto dell' im­
mensa estensiont, delle risorse multiformi 
del uieratiglio•o niluppo dell'impero brit­
tannict> durante il r.egno della regina. Vit·. 
toria, e siccome lo sr.opo suo ed i auoi ri· 
IUitali 1arebbero di · d&re incremento alla 
ricchezza. commerciale ed industriale di 
tutti i sudditi di Sua Maestà britannica, 
coli, a yedere della Commis1ìone, .contribui" 
febbero tutti ad ofi'rlrle queat' ath•tazione 
di affetto e di l!!~ltll. 

Ind;ia .,....,ll Titnei b11 i primi parti· 
eolnri dalla eatnstrofa occoru. .nn~rdl a 
Maòras, nell' Imlie, annunziata dal telearafo, 
Uaa gran iiera er~t teauta nel People'• Park, 
e a· questo scopo era stato •.retto nn gran 
aut~ero di. botte~he di legno iu. oerchio •. A 
u tratto, si manifestò il fuoco in diYerae 
part\ simultaoèamenbe. 

La !!ente si diede a fuggire verso le u· 
sl\ite, ove si produne un agglomeramento. 

Molti rimaaere Yittime del fuoco, altri ri­
mawero soffocati. Tutto era eonsumuto (UIID· 

do' ~iun•ero le pompo. La polizi& o alcuni 
europei pi'èsenti fecero di tu1to per arresta­
re il panico, ma con poco successo. 'Si cal· 
M)i che i merti ascendano a trecento. Molti 
ao~o i. gravemeate feriti. . 

Pochi' J;no~enti, prlwt., .erano usciti dall11 
fiera il col!!andaote. in cApo e. il principe di 
Tratancore• . . , , . . . . 

Si sotpetta il &olo, ma non è esch110 che 
l' incendio •ia. ,•tato prolotto da lampade 
caaute llali1Uimeote. . 

Ulteriori notizie recano che il numero 
dei morti aacende' a' '330. · 

'cose di Casa e Vari~tà ... ,' 

La oriei finanziaria in Udine 
Commercialmente è cominciato usai mll.le 

l'ftnoo 1887 per la nostra c.itt~. I giornali 
di· quelt& settimana portlmino ogni giorno 
tristinime nuove, prima eu !lP. insohibili tà 
del dottor Jeasa, poi di altri ·privati e 
commerci!lnti. 

Parecchie moratorie furono accordate d'al 
Tribunale in seguito a domanda fatt& da 
ditte in t.ltro tempo aolidissime, e Dio 
Toglia c)le la cos~ finisce li. 

Dopo la neve 
di. 1abat'o (! ritornato improvrisl!ment~ il 
aereno, e po( improvvisamènte ·pure la 
pioggia. e pìoggu• dirotta per tutto ieri. 

Biglietti d'augurio al S. Padre 
Sappiamo che anche tra i noatri friulani 

è piacuto RISai questo nuoTo trovato della 
devoziOne e dell'amore al Papa e che molti 
ai sono pro'fvisti di que~to elegante biglietto 
per iarlo prevenire a S. SBntitli quale segno 
del proprio affetto. I più ancora .se lo prov• 
v"deranno chi nel Clero e nel popolo del 
.Fri~li è tnttor forte e vigorosa l'antica 
fede,1 e l'attaccamento al VicariP di Cristo. 

l 
"ì 

i 

l:li po .. ouo ritirare questi Biglietti presso 
la Reverenrlls'sitn!L C~trla 1 ·.•erso l'offerta di 
nent••i !"l •enti, prksd 'del · francobollo 
pol!a!e; · 

Rfeoaldamento dei treni 
. Nelle ci.rròzze 'che circolano aulla linea 

Udine·CiTidale auunta dalla Società Veneta 
funziona un nuoTo sist1m11 di riscalda­
mento · a Tl\pore, ed i Tiaggiatorì se ne 
trovano còntenti ~ !anno dei confronti che, 
come sempre, ·aono odio1i. 

lnoendi 
Al cotonificio sul salto del Ledr1. si avi­

luppò la notte 1opra DomenicA un incendio 
che IITrebbe potuto ayere grandi cpnte· 
gueoz~, ma che, grazia ai pron.ti rimedi fu 
pre&to limitato ed estinto. 

Morti t~elZ' 01pitale civil• 
' Antonio .Tiusai fu Angelo d'anni 67 lint.• 

iuolo - Giuseppe Ciani fu Gio; Battista 
d'anni S:il agricoltore - Mtuia Vidal-Baz· 
zaua fu Osualdo d'anni 74, contadina -
Gio. Battiate Sovrano fil Osualdo d'anni 58 
cal~olaio - Giuseppe Vigna fu Michele di 
anni 78 conciapelli - Giu1eppe Grandi fu 
Domenico di anni ~'l agricoltore. · 

Morti nell' Ospitale Militare 
Santo Cugliandolo di Francesco d'anni 23 

soldato nel 4.o reggimento Canlleria 
Michelangelo Bertooi di Gio Battista d'anni 
114 carabiniere reale.. 

Totale N. 115. 
, dei quali 6 non appartenenti al Comune 
di lJdine. 

Due 11ltri incendi vengono segnalati dàlla 
Pdlria del Friuli uno a"ennto il iiorno 
4 con ·danno di lire 2000 in Prtnisdoaini; 
l'altro il giorno 6 in San Giorgio delia 
Richennlda con danno dì lire 1000. 

E1eg1tirtme l'atto civile di Matrimonio. 
Vincenzo· Martinoia impieg. f~rrov. con 

Caterina Zivilonghi casalinga - Luigi Ma­
. cuglil\ cappellaio con Lugia Caursa casa· 
linga. 

Cambiale fal1a 
Si anertono le persone a· cui Yenis1e . 

presentata per lo sconto una cambiale èolla 
firma Daniek Barlolini obe qnella firma il· 
falaa. 

-Pubblicalioni esposte nell'Albo Municipali 
Augusto Azzan riYendugliolo con Luìgia 

Bon serva - Adolfo Peres agente di com­
mercio oon Giuseppina Giudici sarta -

, Pietro . Fontanini negoziante con Vittoria 
Una valanga 

Unn v<tlnnga di oeye, caduta ieri fra 
Dogna " Pontebba interuppe .per breve 
tempo la linea ferrol,iaria, ma fu tosta 
1gombrat11. · 

Delle Oraoline di Cividale. 
Il Forumjulii nel suo ultimo numero, 

annuncia che un dispaccio miniateriale or­
dinò alle Autorità di Ci•idale dì pronedere 
accbè le suore Orsoline di colà le. quali 
abbiano fatto professione dopo lt. legge 
1866 abba!!donino i locali da e3se presente· 
mente occupati. 

Soggiunge' < che qualche giorno la dovette 
nnire ·da U•line .Mona. Arcivescoyo 11 fat·vi 
da pMiere, anodo un11 parte delle recluse 
detronizzato la Madre B~tde&l!l che da oltre 
U anni la dirigeva, eottituendola con nua 
nuova di loro elezione. ~ 

Se la prima parte delle infprmazìolle dei 
Forumjulii. /l yera quanto la seconda. o' è 
a eperare che non si le.rificherA. q uest.i· 
nuoTa offesa ali~. libertà religiosa e<L indi­
Yiduale. Noi pPrò finora lgnoriamo affattQ 
il dispaccio dì cui parla il ForumjuUi oli 
ahb<allto ragiona d'esserne dì chicchessia 
informati. 

Sappiamo però che nlounl giorni fa Mons. 
A.rch11co;vo si portò a CiTidale non per 
far da paciere ma per pt'esiedere alla ele­
zione della Superiori\ che secondo le regole 
succede di triennio in trienuio. 

Sappiamo ancora, e lo saprà anche il 
Forumjulii, che quelle suora pagano pun­
tualmentu l' aftilto del locale al comune che 
ne .è, io pouesao fino dai riyolgimenti avn­
outi 1nl. principiare del ttoolo presente, e 
sì occupt.uo con zelo estmplare della edu­
ca~ione ·do Ile .f .. neiulle secondo i progiammi 
goYernat!.i. 

Per le · ecuole del Patronato 
Dou Fmncesco della Snia arciprete di 

Palma lire i-. 

STATO OIVIL:EJ 
llilLLiT. SE'l'T. dal 2 all' 8 gennaio 1887 

Nascif11 
, Nati ti li maachi 10 femmin• 10 

• morti « l l 
Eapoati c l c 2 

Totale N. ll5. 

M or ti a domicilio 
1'1·of. Cav. Luigi Candotti fu Gio. Batta 

d'anni 78 sacerdote - Elvina Sartorelli dl 
Gino di giorni 17 -Aless . .Modestini di Aless. 
di giorni 6 - Giuseppe Rigamonti fu Gio· 
.-anni d' anni 71 usciere ili' Prefettura -
Enrichetta Iaardt·Maello fu Bartolomeo di , 
anni 4ll civile- Silvio Blasoni di Valentino 
d·!anui 18 impiegato - Lodovi<lo Lodolo di · 
Luigi d'anni 2 - Rosa Lodolo di Francesco 
d'anni 3 -,- Qiq. Battista Oomuzzi di Antonio 
d'l\nni 10 scolaro - Spe1·a.ndio ·Querini di 
Giovanni dì mesi 9 - Angelo Lodolo di 
Luigi d'anni 4 - Domenico Modonutti dì 
Glo. Battista di mesi 3 - Hilvio Lodolo di 
Angolo dì giorni 4 -Teresa Citrani-Masetti 
fu Domenico d!anni 91 penRionata - Eu­
g~oio Iacob di Pietro d'anni 20 snrto -
Anna Saltarini fu Giuseppe d'auni 66 ca­
salinga- Fahio Lodolo di Giuseppe d'anni 
l e mesi s. 

.Mo4esti. sarta. 

APPUNTI STORXOI 

Dicia!Jette secoli fa 
annt18'f dopo Crtstt.' 

Ciroa quest'anno per la prima volta, di 
cui si abbia memoria, pubblicamente nella 
Chiesa fu dato a .Maria Santissima da 
•ant' Ireneo il glorioso e dolci~sìmo titolo 
di Avvocata della stolta vergme Eva, ed 
in essa di tutto il genere umano, per Maria 
richiamato alla vera vita. - La qu11le ain­
golariesima prerogativa manifestamente es­
clude ogni partecipazione p'lr condizione di 
origine nella medesima. colpa, non poten· 
dosi in o:Jòrin modo concepire come allo 
parti di Avvocata in Maria si accordi l'aver 
comune il reato con Eva sua cliente. 

Mozzom - Glori~ di Marl•. 

1
' Abbonamento al giornale 

,,. . Ilio 

~CITTADINO ITALI!NO-u 
P~r un ànno • • n. Lire 20 
'Per un semestre. • • 11 
Pèr un \rimestre • 6 

Doni' agli associati. 
Chi si associa all'anno deeimo del Cit· 

tadino Italiano e ne nrsa l' intiero prezzo 
di abbonamento io una sola rata. antici­
pata. ricete in dono dne tolumi a scelta 
fra quelli qui so\to indicati. 

Chi ei associa. per un semestr,&. e ne an­
ticipa la quota riceverà a sua '!celta. uno 
dei due volumi. · 

I nechi associati che col loro abbona­
mento ci accompagneranno quello di un 
nuovo socio riceTeranno oltre che il sopra­
detto dono una oleografia .saera formatD di 
35 per 26. 

Titolo dei volumi. 
Lr:~ Verità Cattolica di fronte ai mo• 

i<rni errori. 
ll Salterio Mariano aut. Mons. Cau 

~'ed rigo. 
l n ca8a d' altri, racconto. 
Lady Pnola, idem. 
On 'duello, idem. 
l figli delt' operaio, idem. 
Un dramma in provincia, idem. 
Un seqreto pp,r utilizzare il lavoro. 
L' artè di gode1· s~mpre net lavoro. 

ttr AVVISO IMPORTANTISSIMO~ 
Prezzi di fa•ore. 

I nostri aosociati che bramr~ssero prov­
vedersi dell'opera Consìderazioni morali 
•del Calino, godranno una grandissima fa­
'cilitazione nell' o,èquisto. 

Alle 20 lire per l'abbonamento annuo 
del giornate uniseano sole lire 10 a rice· 
:verMno i bei 12 volumi del Calino i quali 
cosbno lire 18 per chi non ~ socio del 
Oittadilw italiano. 

.. . S.INÙt:.MENTE 
chi aggiungerà. 11.1\éi 20 lire per. l' abbona­
mento annuo del giornale Lire 10 potrà. 
ricevere, in luogo del. Calino, 1ma copta 
delt'. edtzione distintissima dei O ARMI 
DI 'LEONE XIII. 

SI avverte perb ehe di questo volume 
restano solo pochi esemplari che saranno 
dati ai primi soci. che ne faranno doma.nda. 

Osservazioni Meteorologiche. 
Stazione di Udine - R; htituto Teooico. 

9 • l : 1887 ore 9 a. ore 3 p. ore 8 p. --- --- ---
JJ&rometro ridotto a 
0° alto met. 1116.01 
sul livello del mare 
millimetri . 
Umidità relativa: 

742.8 741.1 741.<1. 
89 87 95 

Stato dol oiolo 
!equa cadente. : : 

piovoso piovoso· piovoso 
---

l 
-

Vent ~ direzione •. N -0 voloe. ehll. 3 o 
Termom. centigrado. 2.2 n:2 

Tsmpentura '( m~eslma M 
( mmlma - 0.2 

Temperatura minima all'aperto -2.0 

Diario Saero 
Martedl 11 genllaio - s. Igino Pp. 

Ultime notizie dd Roma. 

-N 
OJ 

1.9 

Acqui1ta molto credito la candidatura a~ 
Segretario di Stato degli Em.mi Scbiaffino e 
Parocchi. 

- I preparativi per il giubileo sacerdo· 
·tale di 8. S. procedono alacremente e pro­
mettono un e1ito splendido. 

- Lt. il.lute del Cardinale Jacobini Se· 
gretario di Stato si mantiene stazionaria. 

- Al Pantheon, ieri, annìTersario della 
morte di Vittorio Emanuele, d1l cappellano 
di corte si celebrò uDII Messa funebre, cui 
assistette il re Umberto e la regina Mar­
gherita. 

Fu inaugurato il monumento. La Giunta 
Ti depose una corona di bronzo. Le urie 
associazioni di. Roma e i recarono pure 11 

depoaitare corone. 

TELEGRAMMI 
Parigi g - Stamane Flo11ren• ba rice-

vuto i delegati bulgari. . . _ 
Grecofi' gli e1po1e la d 1fficlle 1ltuaztone 

del goveroo bulgaro che per uscir•e è di· 
sposto a .fare tutte le conce.uioni comp&ti­
bili coll' tndlpendeoza .ultenore _del~a Bu.l­
gnl'ia; .ma ~ede la cand1datur.1t di .Mm!!reha 
incompatibile con la stabthtà e la hbertà 
del paese. 

Flourens dichiarò che riceteYa i delegati 
a titolo priuto, •percbè 8oltanto l& Porta 
può parlare in nome della Bulgaria, 

Disse credere che il miglior mezzo per 
usch·e dalle difficoltà sarebbe quello di te­
nere in gran cou,,o i sentimenti della Ruuia. 

Suggiunse che è foree spiaceTole che la 
reggenza re1pinga assolutamente la candi­
daturil di .Mingrelia. . . . , . 

La Francia dovendo s~pratutto attenerai 
11ll' interesse generale d eli Europa che· è la 
pace non può che raccomandar• i mezzi 
più ~a p idi e 1icuri pel rr ggiungimento d'uùa 
aoluzioue. 

l delegati risposero domanda_ado a~ !oaee 
poasibile fra Battenberg e M10gr•ha · tro• 
vara altre combinazio•i, e se le potenze di· 
sìnteriasate alla questi· ue pote1sero aiutare 
a trovarle. 

Fiouren• replicò che soltanto la Porta ha 
le viste per ciò fare. 

La Francia non ha parte particolare nella 
questione. 

E&sa non può che incoraggiare le aolu· 
ziooi accettabili· dal principali ìnleressa.ti e 
l' unico IUO icopo è il mantenimen1o della 
pace. . 

Sofia 9 - Z11.nkoff rispondendo all' 'invito 
della Poala di recarsi a Coatantinopoli di­
chi~~tò cile Ti andrebb• sohanto dieti·IJ · in­
vito collettivo della Porta e di Ndodoff. 

Egli pt<rtl oggi 11olo .per Costantinopoli. 
Costantinopoli 9 - In seguito a voci di 

una pos•ibile rielezione di Battemberg, Ne­
lidoff fece chiaramente intendere alla Porta 
che la Ru•aia considere<'ebbe quest'a una 
proyoc~zione ed occuperéb'oe certamente la 
Bulgaria. 

Aaaicurasi che la dichiar .. zione dì Nieli· 
doff fu proYocata pure dBila voce che i CO• 
scritti bulgari prestMano giuramento in 
nome dsl principe Alessandro. 

Ls. Porta chiese a Sofia opiegazion i. 
Newyork 9 - La nne Elisabeth di Ant· 

borgo naufragò e l' eqaipaggio è perito. 

18 8 7 
Diario Francescano 
Bellistimo Blook da sfoglia.rei giorno per 

giorno montato in elegante cartoncino. 
Contiene: 

Oltre che il Santo e le lunazioni, nota 
di tutte le indulgenze che possono lucrare 
gli ascritti al terzo ordine del Serafico 
S. Francesco ed una massima ogni giorno 
tratta dagli scritti dti Santi che appar­
tennero ai tre ordini del Santo d'Assisi. 

Si vende .alla tipografia del Patronato 
al prezzo di centesimt 60 per copi& -
aggiungere cent. 10 per le spese postali. 

"'I 
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LE INSERZIONI "~er~~' ltar.a • per l' Estero s1 ric'evonl o$èlusivamente all' Ufficio Annunzi , del Giornale. 

DIAIUO FRJ\;NCESCANO per l'Anno t887' 
Si vende presso la 11ipogra.fta .. 1Jibreria del~ Patronato e alla J.ibreria B. Zorzi -!: U~n~e __ 

llEI'UR!I.~NVO' E- IUN~RESCATIVO DEL. SAN\lUE 
(BRÉVET1'ATO D!!L REGIO GOVERNO D'ITALIA.) 

Prof. ERN'E'STO PAGLIANO 
UNICO SUCCESSORE 

.del t'ti Prot, GIROL'AMO PAGLIANO di Firenze 
Si vend.e eMlll.~vament<:dn NAPOLI, N. 4, Calata s. Maroo, 

{Casa propria). In tTdine, darsig. Giacomo Comessa~ti.a S. Lucia. 
Ln <:lasa di :l!'"'ill'enze è lil.opp,-.,e_._.a. 

N. s, .Il· slgnol' Erne.~lo P'agl,lano, p_ossied.e tutte le rioette •critl~ •. ~i· pro11ri~. P1lA'II8 d~ fn. 
Prof. GIROLAMO P AGLIANO· suo ZIO, pu\ un docum•nto, con cm lo deBtrna 'lnal• ano 
auecoAs(lre • sfida a amentirlo avanti le competenti autor·ità ( (liuttot~tochè rieorrerQ aHa fllll!arta 
pagina dei~ giol'nali) Bnrico Pietro Giov~nt~i: PagJi"no, e tutti .colore che 4\Ud..teeJJW~te e foJ .. 
aament~ vantano questa successi,one; avv~rte. pure di non confon_dere questo legittimo farmae&. 
coll'altro p•·èpe_•ato' sotto il'nome Alberto Yaylian~ •fu Giu!eppe, il_quale, oltre. n•a av;era·, i 
alcuna. affinità ...,. defunto .J'rof. G•rolamo, nè IQ&J .avuto ,l ono~e d1. e11er da .1111 ~qB<».<l<Ut?.. 
ai permette con. &1\daeia aenza pari, di far.ne menzione nel •l!oi annnnzi. indooeado il p~b· 

1 blico a crederlo. r•reate. . 
Si ritenga quuidi per maa•ima : file ogni ~Altro """iso o riciiMm.- relativo & qneata IJIG&ia· 

liti! eli&· venga ineerito 1111 qneoto od In .~trl !fWrntùi, non pnb riferirai che a dete1tabW, oon<, 
tr&lfaùom • il più delle. volti dannose ella· .nlutè di chi.llducio•amonto ne uoa110e. 

• · Ern•llo PagliaQ/1. 
•..!/ ' ' 

Collé·~ Liquide:.: 
1 EXTRA FDIITE A FIOID 

• Qaewfa colla liquidi, 
che s'impiega a t'ieddo, 
6 indispellllibfie ia ogni 
uffilio, amminiiiValioné. 
fatwia, come pure nelle 
falllistt• pet' incollare 
h!po, carimle, carW.t ilu­
p..ro éao. 

U aelègante f'a«t* oon 
peueJIÀl l'llle.ii.fO fl' con 
'-aooiolo meWiico, aole w. 0.<6. 

V-.cleli pt'811110 J'Am-­
lliaietruiO... <klao.w 
(ÌOnlale. 

BALSABO 

DBLLA., 

PROFU~ERIA, REAliE SOTTOCASA 0: 
Acqn ltlll\ea bats~mlaa antlpelltcelar. CJhlnlna- S41ftcasa, y•r· imp.Wire la adnta diii oapelll 

e ••nte .. re il capo in uno otalo dì porfettll ,.Iute. - L. -~ a\.jlaco~. . , 
Acqua ~l lavanda, blaMa per· la toilette. o ,per profumaro 1 fonoleth o gh a~pat1amenli. 

Q&te•t'o.çqua 6 oooluoivAm&'!-l<>·.~mp.~•ta ,di oo•ll.n•• veget•li le più toniche, aromat1ohe; e ... t n· 
tàfi, o sesna "• evidente l"ogreaoo an tutte le oltre neque finora eono•oiute• •Alle aue -igien!<!ll• 
pN)priell unisce m• profume peraiMttnte, aoavi10imo ,ed ••t~emamento delicato. L. 1.50 al.{f•c1111. . 

Aoquaull .,. ... , .. , naa.lanlle . Qneof aoqna,, nnicamonto coml?oata di ooatan•e toni eh•.' aro· ' 
matiche t. ,il)fre~canti è di. una eftlcacia oeriamenl<lj provata e r>conoociuta, e non talao la ..... , 
ci>!Tenn dallo migliori qualit~ eatero. Prezzo dol Il"""" L. l.fi\J. 

Acqua di C~lflllJ,relllliu,\Lcal llorl rlnfreacante. Qne,o,l.; a~qu,. di .Colonianuionalt aon teme, 
ooafronto colle pi-A~ rinomato· qualità eotere oinora ~onooc;uto. pou•dondo al . ma .. imo «rado le 
qnaliU tonieilo ed ,aromatiche le .più furranll; È com poeta UD>camento di ooot•nJt rinfrliHIIliili 
ed ò di ua~ eilicacif. •er,iamol• provata .e .riconosciuta •. Pros~o ·del,:jlacotl.l lira. . . 

Ac•u.a all'Opoptnu. QJlest' ~oqu,a ha la importante proprieU. di ridare alla p.Ue la JWiall· 
tin fruchnsa. Pr••..,·del·•jltteon 2'llr<t;· 

Eeenza speciala di vlvlelte di Parma il flacon, ;L. 2.25' 
E11enza canoentrata al.fiorl.d!llalla flacon a zampilli>· L. 2. 

Deposito 1111' ufficiv annun~i del giornale ilOilt/JditiO Itali~.U4ine. 
Oflr--.a .. ,titeu$.,1Q,'JSitP"dlact otl•tlllO del,J~ht pott.I.U. ' 

----------------.~ 
Tlml LI<lUORISTl 

O.EPOSir.O 

• quarta pagina, a prezzi modicissimi 
Tip. Patronato 


